
Approccio alla tematica – Piano di rimozione pluriennale – CASI DI STUDIO 

Il Fibrocemento
Ing. Riccardo Libero Monti



INDICE

1. Gruppo CAP

2. PIANIFICAZIONE: DSS  e CLUSTER di elaborazione
a) Lo sviluppo e l’evoluzione di un Decision Support System
b) elementi specifici per la definizione del piano

3. PIANO di rimozione delle condotte in fibrocemento

4. I PRIMI PROGETTI di rimozione: 
a) Primo approccio organizzativo
b) Lo sviluppo dei primi progetti di rimozione
c) Focus sulle fasi esecutive

5. Considerazioni finali



Introduzione, approccio programmatico del Gruppo e diffusione sul territorio gestito.

Gruppo CAP



Gruppo CAP è l’azienda a capitale interamente pubblico che gestisce il Servizio Idrico Integrato sul territorio della Città
metropolitana di Milano, secondo il modello in house providing, garantendo il controllo pubblico degli enti soci nel rispetto
dei principi di trasparenza, responsabilità e partecipazione. Per dimensione e con un capitale investito che supera il miliardo,
Gruppo CAP si pone tra le più importanti monoutility nel panorama nazionale, garantendo il servizio idrico integrato a oltre
2,2 milioni di abitanti.

Attraverso la rete Water Alliance Acque di Lombardia, CAP riesce a garantire sinergie industriali, scambio di esperienze e si
propone come “fornitore di soluzioni integrate” , lasciando intatto e anzi rafforzando il dialogo con i territori e la 
rappresentanza locale, che caratterizza l’impresa di pubblica utilità.

Gruppo CAP

Economia circolare Progettazione e SIILe aree di 
azione

SostenibilitàInnovazione e 
digitalizzazione
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Il piano degli investimenti risponde al piano di sostenibilità al 2033



IL TERRITORIO SERVITO E GLI ASSET GESTITI 

Gruppo CAP gestisce un patrimonio infrastrutturale 
consistente e capillarmente diffuso su tutto il 
territorio.
Focalizzando l’attenzione sull’acquedotto l’attuale 
asset consta di 740 pozzi di captazione, 313 impianti 
di potabilizzazione e 6.462 km di condotte.



Il Fibrocemento: % di diffusione negli asset e collocazione



RETI IN FIBROCEMENO GESTITE (1/2)
Circa 74km di rete in fibrocemento rispetto ai 6.462km di rete complessiva



RETI IN FIBROCEMENO GESTITE (2/2)

Circa l’1% della rete 
complessiva è in 
fibrocemento ma in 
alcuni Comuni 
specifici la % arriva 
fino al 25 – 30 %

I 74 km di rete in
fibrocemento non 
sono 
uniformemente 
distribuiti su tutti i 
Comuni



DSS e principali Cluster di riferimento per la realizzazione di un «Piano di rimozione delle condotte in fibrocemento»

PIANIFICAZIONE: DSS  e CLUSTER di elaborazione



DECISION SUPPORT SYSTEM (1/5)



DECISION SUPPORT SYSTEM (2/5)



DECISION SUPPORT SYSTEM (3/5)



DECISION SUPPORT SYSTEM (4/5)



DECISION SUPPORT SYSTEM (5/5)



CONDITION ASSESSMENT



ELEMENTI SPECIFICI DEL PIANO FIBRO (1/2)

Sulla scorta egli strumenti a disposizione, sono state effettuate delle considerazioni
aggiuntive che consentissero di rendere l’impiego del DSS ancora più efficacie, fornendo
ulteriori dettagli propri delle commesse di rimozione del fibrocemento:

1) Innanzi tutto è stata effettuata un’estrapolazione del GIS di tutte le reti di fibrocemento e
trasformata in un file excel suddividendo ogni elemento per Comune e per Via;

2) E’ stata effettuata una «pulizia» dei dati e successivamente una verifica puntuale di
TUTTE le vie, utilizzando la cartografia ed effettuando sopralluoghi di
approfondimento per i casi dubbi;

3) Eliminazione dall’insieme dei dati di lavoro delle condotte non attive, che ovviamente
hanno priorità 0 e verranno rimosse in coda, privilegiando quelle attive, la cui
sostituzione incide positivamente anche sull’indicatore M1;

4) Individuazione e raggruppamento dei lotti, con l’ipotesi di progettare e realizzare N.2
progetti/anno



ELEMENTI SPECIFICI DEL PIANO FIBRO (2/2)

Screening 
lunghezze di tutte 

le vie, in tutti i 
comuni

Definizione 
dimensione 

ottimale lotto 
d’intervento (1,5 –

2 km)

Accorpamento in 
lotti funzionali 
MONO-comune

RI-calcolo priorità 
con il supporto 

statistico di ESA 
(DSS)

Calendarizzazione 
prioritaria 
interventi



Criteri di costruzione del piano pluriennale di rimozione, spunti di riflessione e miglioramenti futuri

IL PIANO di RIMOZIONE pluriennale



DISTRIBUZIONE DEL FIBROCEMENTO NEL PIANO (1/2)



ASSEGNAZIONE PRIORITA’ AI LOTTI (1/2)



ASSEGNAZIONE PRIORITA’ AI LOTTI (2/2)



PIANIFICAZIONE FLESSIBILE (2/2)



Descrizione del primo approccio metodologico ed esempi pratici dalla progettazione all’esecuzione, con breve focus sulle 
attività gestionali ed ulteriori approfondimenti condotti

I PRIMI PROGETTI di RIMOZIONE



FLUSSO PROGETTO/AZIONE



SESTO S.G. – area d’intervento

Quartiere Parpagliona



MELEGNANO – area d’intervento

Quartiere Giardino



CONSISTENZA PRIMI INTERVENTI



Gestione della COMUNICAZIONE (1/2)



Gestione della COMUNICAZIONE (2/2)



FASI DI LAVORO

Realizzazione 
del nuovo

Collaudo, 
sanificazione 
e attivazione

Riporto allacci Dismissione 
rete vecchia

Scavo e 
rimozione 

fibrocemento

PRO:
ü La rimozione del fibrocemento diventa una lavorazione a sé

stante e non c’è sovrapposizione con altre attività
(coordinamento sicurezza molto più semplice);

ü Chi posa il nuovo non deve necessariamente essere abilitato alla
gestione del fibrocemento (le imprese «classiche» possono
continuare ad operare);

ü Non servono by-pass o provvisori e non vi sono complicazioni di
carattere tecnico nella posa della nuova rete che si configura
come una mera sostituzione standard (non ci sono imprevisti
aggiuntivi dettati dalla presenza del fibrocemento).

CONTRO:
ü Necessario approntare due cantieri nella stessa via, uno

consecutivo all’altro (non è però detto che la durata
complessiva aumenti, poiché le lavorazioni divise sono molto
più semplici);

ü Il team di Direzione lavori e Coordinamento deve gestire 2
imprese, ognuna specializzata nel suo campo (acquedottistica e
rimozione fibrocemento).



Fase Esecutiva_ACCANTIERAMENTO E CARTELLONISTICA



IL PIANO DI LAVORO
Il Piano di Lavoro:

ü E’ stato prodotto da un’impresa specializzata a seguito di
diverse riunioni e confronti con CAP, nell’ambito dei quali sono
state valutate le specificità legate alle lavorazioni idrauliche ed
alle modalità/tempistiche e fasi di lavoro acquedottistiche.

ü E’ stato condiviso in via preliminare con le ATS di entrambe le
zone (Sesto S.G. e Melegnano), al fine di recepire eventuali
spunti ed uniformare le interpretazioni.

ü L’uscita delle linee guida INAIL nel Maggio 2019 ha ulteriormente
arricchito di dettagli, un’impostazione che di fatto era già in
linea.

ü L’effettiva applicabilità in campo ha fatto emergere i pregi di un
approccio studiato e meticoloso.

ü L’aspetto più critico è legato alle potenziali interferenze di altre
lavorazioni con la rimozione del fibrocemento. La scelta di
suddividere temporalmente e fisicamente l’attività di
realizzazione del nuovo e rimozione del vecchio, si è rivelata
vincente.

Pre-scavo tratte di 
circa 50 ml. 

Area delimitata e 
Unità di 

Decontaminazione

Rimozione terreno 
circostante a 

mano, con 
bagnatura

Applicazione 
prodotto 

incapsulante e 
rimozione

Imballaggio, 
allontanamento 
ed analisi MOCF

Confinamento 
statico e 

aspirazione con 
filtro EPA in caso 

di «taglio»



Fase Esecutiva_SCAVI E RIMOZIONE DELLE TUBAZIONI



Fase Esecutiva_IMBALLAGGIO ED ALLONTANAMENTO DEL RIFIUTO



CRITICITA’ 

Presenza massiccia di 
sottoservizi interferenti

Pericolo di crollo di 
Edifici e/o manufatti

Pericolo per la salute e 
sicurezza degli operatori

Le Criticità Principali che si riscontrano sono:

ü Le reti in fibrocemento sono state posate circa 50 anni
fa in un contesto urbano differente e profondamente
cambiato negli anni. La profondità attuale delle reti e
la massiccia presenza di sottoservizi posati in
affiancamento o superiormente ne rendono talvolta
impossibile la rimozione da un punto di vista
tecnico/economico.

ü In alcuni casi le reti risultano al dì sotto di edifici o
manufatti (muri di cinta, plinti di fondazione di
strutture) e la rimozione potrebbe compromettere la
stabilità statica degli stessi.

ü In generale in alcune situazioni complesse prevedere la
rimozione delle condotte implicherebbe costi
insostenibili (spostamento di tutti gli altri servizi) o
peggio ancora esporrebbe maestranze e cittadini ad un
pericolo decisamente superiore rispetto a quello che si
avrebbe lasciando i tubi laddove si trovano.



Fase Esecutiva_ RIMOZIONI IMPOSSIBILI



CONSIDERAZIONI FINALI

L’approccio ad una tematica così seria è stato a 360°, con il coinvolgimento di tutti gli 
uffici del Gruppo ingaggiati sul tema, con formazione, coinvolgimento delle 

Amministrazioni, ATS, ARPA e professionisti esterni, per non lasciare nulla al caso.

Sono stati progettati e quasi conclusi i primi due interventi che porteranno alla 
rimozione di più di 4km di condotte in fibrocemento. Dai feedback e dall’esperienza 
maturata sono emersi ulteriori spunti per l’ottimizzazione del Piano di Rimozione.

Ad oggi sono concluse le attività di rimozione dei primi 4km di reti in fibrocemento. 
Le attività preliminari alla progettazione sono risultate fondamentali: a meno di 
marginali aggiustamenti l’attività è stata eseguita così come previsto a progetto.

Il cammino verso la meta è lungo, ma la strada è stata tracciata, perciò 
siamo già a metà dell’opera.



Riccardo Libero Monti_ Responsabile Progettazione e Realizzazione Acquedotti Gruppo CAP 

GRAZIE per L’ATTENZIONE


